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Il processo a Juliano, Grappone e e. 

Pene confermate 
in appello per 

poliziotti e spie 
Il pacchetto delle accuse - Mancato il colpo di scena 

promesso da Rovani - Non è stato rinnovato il dibatti

mento - Solo la discussione dell'accusa e dei difensori 

Cecoslovacchia 

Malvivente 
assassina 

un capitano 
di polizia 

PRAGA, 23. 
(S.G.) • Un ufficiale di po

lizia e stato colpito a morte 
a un altra è rimasto grave
mente ferito da un giovane 
pregiudicato che stavano per 
arrestare e che ha aperto 
il fuoco sui poliziotti. Suc
cessivamente, il giovane e 
stato bloccato con l'ausilio 
di alcuni cittadini. 

Il fatto è avvenuto ieri 
a Kosìoe nella Slovacchia 
orientale e reso noto oggi 
dalla CTK che ha diffuso 
un comunicato della polizia. 

L'ufficiale ucciso è il ca
pitai» Michal Oremc della 
polizia investigativa di Ko-
alce, che è deceduto in se
guito alle ferite riportate; 
capitano è pure il ferito che 
ai chiama Ian Lescicin. Cir
ca il pregiudicato, la CTK 
afferma che si tratta di un 
giovane di 25 anni di cui 
vengono date — come al 
solito — solo le iniziali. A.S., 
e che viene indicato come 
il capo di una banda di cri
minali resisi colpevoli di nu
merosi reato s a a Koaice 
che in altre parta del paese. 

La banda avrebbe compiu
to, tra l'altro, dei furti an
che in depositi di armi e a 
bordo di automobili. Su A.S. 
grava pure il sospetto di 
avere ferito recentemente 
con un colpo d'arma da fuo
co un cittadino di Kosice. 

Stati Uniti 

L'energia 
atomica per 

eliminare 
i rifiuti 

NEW YORK. 23. 
Una nuova prospettiva 

apertasi nel campo degli usi 
pacifici dell'energia atomica 
interessa gli scienziati di 
tutto il mondo: è la « torcia 
di fusione nucleare » che 
permetterà di trasformare, 
riconvertendoli nei loro ele
menti base, 1 relitti d'auto 
mobile, lo scatolame, in una 
parola tutti i rifiuti solidi 
che si vanno accumulando 
in misura impressionante 
nelle grandi città 

La nuova tecnologia, con 
la quale non solo si potran 
no recuperare e riutilizzare 
grandi quantità di metallo 
ma anche produrre elettri
cità senza inquinare l'atmo
sfera, promette un apporto 
fondamentale alla lotta or
mai ingaggiata da tutti i 
paesi per mantenere all'am
biente in cui l'uomo vive le 
sue caratteristiche naturali. 
I] nuovo procedimento è sta
to illustrato e discusso a 
New York, 

Italia 

Flipper e 
juke-box 
ingoiano 

22 miliardi 
Spingere bottoni per diver 

timento costa più di 22 mi 
liardi di lire l'anno. Questa 
è infatti la cifra spesa in 
Italia nel 19R8 per « gettona
re » biliardi m e juke boxes 

Per il * divertimento mec 
cantorato* ogni italiano spen 
de — secondo il discutibile 
meccanismo delle statistiche 
— in media circa 412 lire 
all'anno 

Ti a biliardino e luke box 
è largamente preferito il bi 
bardino ne! 1968. anno a 
cui si riferiscono 1 più re 
centi dati ufficiali, il * Ret 
tonamento » per i biliardmi 
è stato di 17,1 miliardi, con 
un Incremento del 420.5 °i> 
rispetto al 1964, quando la 
cifra fu di 6,5 miliardi 

Dal nostro inviato 
PERUGIA, 23. 

Alle 23,35 dopo quattro ore e 
mezzo dì camera di consiglio 
ì giudici della Corte d'appello 
di Perugia hanno emesso la 
sentenza per il processo sui 
« fatti di Sassari >. Assoluzio
ne confermata per il viceque-
store Giovanni Grappone per
chè < il fatto non sussiste >; 
confermate anche le condanne 
del commissario Elio Juliano a 
un anno, del brigadiere Giu
seppe Gighotti e dell'agente 
Mano Cinellu a sei mesi cia
scuno per ì reati dj violenza 
privata e lesioni aggravate; 7 
anni e due mesi di reclusione 
al confidente Biagio Marullo 
(tre anni in prima istanza). Per 
gii imputati sardi* 5 anni e 
tre mesi a Pasqualino Coccone 
(12 anni in primo grado); 4 
anni e 10 mesi ad Antonio Ga
vino Monne (7 anni e 6 mesi 
in primo grado); 4 anni e sei 
mesi a Mario Pisano (7 anni 
e 8 mesi m pruno grado); 4 
anni a Umberto Cossa (7 an
ni e 6 mesi in primo grado). 

Una sentenza, come si vede, 
per alcuni versi esemplare 
Da un lato si ribadiscono le 
responsabilità del commissa
rio Julìano e dei suoi due com
plici nelle torture inflitte al 
pastore Pisano; e insieme sì 
conferma il ruolo di agente 
provocatore esercitato dal su-
perconfidente Manilio, ritenu
to colpevole anche di una ten
tata rapina e di un furto ag
gravato, con aumento della pe
na di ben 4 anni e due mesi 
Dall'altro lato si ristabilisce 
l'equilibrio tra reato e con
danna per ì 4 imputati sardi, 
la cui pena complessiva scen 
de dai 34 anni e 8 mesi della 
sentenza di primo grado a 18 
anni e 7 mesi. 

Vediamo intanto la materia 
sulla quale il collegio giudican
te — presieduto dal dottor An
tonio Bellocchi — era chiamato 
a pronunciarsi Per i poliziotti 
le imputazioni sono due: aver 
torturato un indiziato (ili pa
store Pisano); aver organiz
zato un falso conflitto a fuo
co Per il gruppetto di sardi 
che forma la rosidetta banda 
di ferragosto le imputazioni 
sono di aver commesso una se
rie di reati che vanno dalla 
estorsione a due tentate rapi
ne ; per il superconfldente 
Biagio Marullo di aver parteci
pato a questi reati 

A questo pacchetto di accu
se il dibattimento — sul piano 
delle prove, degli indizi, dei 
fatti concreti insomma — non 
ha tolto o aggiunto nulla. Non 
c'è stato in pratica, un nuovo 
processo ma si è avuta soltan
to una replica delle arringhe 
d'accusa e di difesa. Il colpo 
di scena delle rivelazioni del 
confidente Vittorio Rovani (il 
quale avrebbe voluto — a 
quanto pare — confermare la 
denuncia resa in istruttoria 
contro i poliziotti e più tardi 
rintrattata) è stato abilmen
te evitato da un brusco inter
vento del presidente. 

In questo senso, le richieste 
del PM, dottor Colacci, non 
si erano discostate di molto da 
quelle formulate dall'altro ac
cusatore nel processo di pri
mo grado O meglio, esse erano 
state più dure per due dei 
poliziotti- 4 anni e 8 mesi 
per il commissario Juliano (4 
anni e 6 mesi richiesti in pri
ma istanza, condanna a 1 an
no); 4 anni e 2 mesi per il 
brigadiere Gighotti (3 anni e 
7 mesi richiesti in prima 
istanza; condanna a 6 mesi) 
Ricordiamo anche le altre ri 
chieste del dottor Colaccr 1 
anno e 6 mesi al vicequestore 
Grappone: la conferma dei 6 
mesi per l'agente di polizia 
Cinellu; 15 anni e 6 mesi a 
Biagio Marullo; la conferma 
dei 12 anni al pastore Cocco
ne, dei 7 anni e 6 mesi ai pa 
stori Monne e Cossa. dei 7 
anni e 8 mesi al pastore Pi
sano dei 3 anni e 4 mesi a 
Setzi 

In sostala, per la pubblica 
accusa tutti eli elementi di 
rolpevnle77a a carico dei pò 
li7iotti erano rimasti inalterati 
E va aggiunto ppr dovere dì 
cronaca chp nessuno dei di 
fpnson dei funzionari di pò 
li7in b?i potuto brillare per 
novità di tomi o oer for?» d 
argomentazioni se si ecret 
tuano alcuni sfoggi di oratoria 
dell'avvocato Landolfi fdifen 
sor? di Marullo") e dell'avvoca 
to Concas (difensore dì Gi-
gliotti) 

Cesare De Simone 

lamorosi sviluppi dell' inchiesta per i trapianti 
Paride Stefanini incriminato 
con altri quattro chirurghi ? 

La Procura della Repubblica però smentisce — L'equipe medi
ca si sarebbe resa responsabile di « uso illegittimo di cadavere » 

II prof. Paride Stefanini 

Il professor Paride Stefanini e altri quattro 
chirurghi romani (Raffaello Corteslni, Carlo Ca
ldani, Gianni Sampietro e Giorgio Ribota) sono 
itati incriminati dal sostituto procuratore della 
repubblica Nicolò Amato per aver fatto f USD 
Illegittimo di cadavere •? La notizia tra state 
data ieri sera dell'avvocato di Stefanini Buc-
clante ed era stata ripresa dalle agenzie. Suc
cessivamente la procura ha smentito. Ora c'è 
una ridda di voci Intorno alla vicenda. 

Questi 1 clamorosi sviluppi dell'Indagine giu
diziaria sul caso di Antimo Viotti, Il giovine fra
tello dell'ex amica del cantante Mal, morto In 
un Incidente stradale e dal cui cadavere 1 cin
que chirurghi prelevarono, con il consento del 
genitori, reni e cornea che furono poi trapiantati 
a tre persone. Il magistrato sta accertando se 
gli Interventi eseguiti dall'* equipe • della cll
nica universitaria sono stati fatti in violazione 
dell'articolo 413 del codice penale, il quale affer
ma che i chiunque dissezione o altrimenti ado
pera un cadavere o una parte di esso a scopi 
scientifici o didattici, nel casi non consentiti 
dalla legge, è punito con la reclusione sino a 
sol mesi o con la multa fino a 200 mila lire ». 

Il corpo del giovane era Infatti a disposinone 
dell'autorità giudiziaria per l'autopsia e non po
teva essere toccato. 

L'Inchiesta, secondo alcune veci raccolte a 
pelazzo di giustizia, avrebbe accertato anche 
che per consentire di fare 1 prelievi in breve 
tempo II referto di morte di Antimo Viotti fu 
stilato da un medico della clinica universitaria. 
Questa circostanza, secondo il magistrato, si 
dice, aggraverebbe la posizione dei cinque chi
rurghi, contro i quali pero, si dice, non sono 
stata formulale ancora accuse precise. 

Ieri abbiamo sottolineato, prima che l i vi
cenda assumeste questi aspetti clamorosi, come 
si riproponga In Halle, con forza, l'esigenza di 
una adeguata legislazione sul trapianti. Stefa
nini, Intervistato, aveva detto dal canto suo che 
questo e stalo II suo ultimo trapianto ed aveva 
aggiunto: • I magistrati devono dirci come ese
guire questi interventi senza infrangere la log
ie ». Infine la notizia di una possibile Incrimina
zione del chirurghi conferma che le salme tu 
cui devono essere eseguite le autopsie non pos
sono essere toccate. Questo significherebbe che, 
per ora I trapunti In Italia sono Impossibili. 

Cinque marinai del cargo «Fusina» affondato erano riusciti a toccare terra 

SONO MORTI SBATTUTI SUGLI SCOGU 
Una terribile lotta per resistere alla furia del mare poi l'orribile fine — Domenico Bonaldo aveva superato le difficoltà ma il freddo lo ha ucciso — La disperata ricerca di 

un punto di approdo — Se i soccorsi fossero arrivati tempestivamente la tragedia avrebbe assunto proporzioni meno gravi — Localizzato il relitto della nave 

Delitto della mala a Ragusa 

Uccide una donna 
a coltellate e 
ne ferisce due 
l'ex detenuto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 23 

Una donna uccisa e altre due in fin di vita sono il tragico 
bilancio di uno spaventoso « ragionamento > avvenuto all'alba 
di stamane nel cuore di un malfamato quartiere di Ragusa. 
E' il secondo grave fatto di sangue che si verifica nel giro di 
poche ore nella Sicilia orientale: tersera a Raraacca (Cata
nia) un uomo ha sparato in piazza uccidendo un conoscente 
e ferendone altri due. 

Del delitto di Ragusa è stato protagonista il quaranta
duenne Luciano Cavallo, quattro anni di carcere appena finiti 
di scontare per tentato omicidio. L'uomo va in casa dell'amica 
e protetta, Nuccia Coccellato, 28 anni. Con lei si trova il fra
tello Giuseppe, 17 anni, e due colleghe. Maria Pillerà di 32 
anni, e Giovanna Di Stefano, 28 anni. 

Qualcosa ancora poco chiara, fa esplodere la furia del Ca
vallo che, impugnato un coltello a serramanico, si scaglia 
contro il quartetto menando colpi all'impazzata. Pochi attimi 
bastano a consumare una tragedia. Quando, alle grida delle 
vittime, accorrono dei vicini, l'uomo è fuggito dalla casa dove 
giacciono, m un lago di sangue, le sue vittime. 

La Pillerà muore dissanguata mentre la si trasporta al
l'ospedale; la Di Stefano (che per giunta è in stato interes
sante) e la Coccellato sono in pericolo di vita. Anche il fra
tello di quest'ultima è all'ospedale, ma con ferite meno gravi. 
L'assassino è stato catturato due ore dopo nella sua abitazione 
mentre si faceva medicare dalla madre una ferita procuratasi 
nell'uso del coltello 

Quasi nello stesso momento, a Ramacca, i carabinieri 
procedevano all'arresto di tutti gli uomini coinvolti nell'altro 
grave episodio di violenza che è costato la vita a Giuseppe 
Ogliarolo, 31 anni. 

Costui, insieme ai tre fratelli, aveva poco prima aggredito 
il padre di un ragazzo che qualche giorno fa il minore degli 
Ogliarolo aveva accoltellato. 

In difesa dell'aggredito è intervenuto Vincenzo Rizzo di 32 
anni che, impugnata la pistola, ne ha scaricati tutti i colpi 
contro i quattro fratelli. Di questi, Giuseppe è morto sul colpo, 
Giovanni è in fin di vita con lo stomaco trapassato dal piom
bo, mentre Rosario è stato colpito di striscio a un braccio 

L'unico a rimanere incolume è stato proprio Santo Ma è 
stato immediatamente arrestato insieme all'assassino e ai fra
telli superstiti. 

mi. ru. 

I T \ T I T f l V f l f I T W f Y N Capelli lunghissimi prima • molto corti ora. Lennon, 
£ U 11 %J \J • Vf U U 1 1 1 1 V f l l ii più not0 d # i Beatles, « la moglie Yoko Ono (nella 
foto) continuano. In questo modo le loro esibizioni. I due sono stati fotografati In Danimarca, 
nello Jutland, dove si trovano da qualche giorno. Il taglio del capelli è stato portato a termina 
l'altro giorno, con una cerimonia di dubbio gusto. I capelli del paroliere di uno del complessi 
più famosi del mondo sono stati. Infatti, conservati in sacchetti come reliquie 

Il tragico regolamento a Milano fra protettori che si contendevano la stessa ragazza 

» Ha sparato per riavere la «principessa 
L'assassino era stato abbandonato sei mesi fa ma non si è lasciato mettere da parte - La vendetta all'alba 
Forse identificato l'uccisore del pensionato massacrato l'altro giorno con una chiave inglese - Prestiti a 
usura - Sparatoria fra un gruppo di persone in una piazza centrale - La città come Chicago negli anni '30 

MILANO. 23. 
Milano di questi giorni, ri

corda un po' la Chicago de-
fu anni 30. C'è stato un de-
itto nel mondo degli usurai, 

c'è stato un mortale regola
mento di conti fra magnaccia 
e infine, ieri notte, un altro 
grave scontro fra <t balordi » 
uno dei quali è finito in ospe-
dale con un piede maciullato 
da una pallottola. 

Nel primo caso la polizia 
pare abbia messo le mani 
sull'assassino, che dovrebbe 
essere un giovane camionista 
abitante IUOTÌ Milano Costui 
aveva avuto del denaro in 
prestito dal pensionato Augu
sto Guillermaz di 69 anni, 
ohe eli avrebbe fatto firma
re deWe cambiali che gli pesa
vano sulla testa come la spa
da di Damocle. 

E Guillermaz, che abitava 
in via Plinio 33, aveva sem
pre lavorato vendendo prote

si dentane e trapani per 
odontotecnici. In questi ulti 
mi anni si era poi messo a 
prestare danaro ad usura 

Uno dei suoi clienti era 
quindi questo camionista di 
cui la polizia non ha ancora 
fornito il nome, anche per
chè spera di acciuffarlo al 
pm presto. A quanto risulte 
rebbe, il giovane doveva paga 
re una cambiale ma non era 
In grado di farlo. 

1 due si incontrarono saba 
to scorso in un locale pub 
blico nei pressi dell'abitazione 
dell'usuraio e poi salirono 
nell'appartamento del Guiller
maz, al quarto plano della 
vecchia casa 

Cosa sia esattamente acca
duto non è dato sapere. Fat
to sta che il vecchio è stato 
sentito dire «no, no, non uc
cidermi, non ammazzarmi, 
perdonami, perdonami », Do
po due giorni veniva trova

to il suo cadavere, con la te
sta fracassata con una quin
dicina di colpi di un'arma 
che potrebbe anche essere una 
chiave inglese 

Pare che la polizia milane
se sia riuscita ad identifica
re l'omicida da un'agenda tro-
vate in casa del Guillermaz 
che è risultato titolare di li
bretti di risparmio e di tito
li per circa quindici milioni 
di lire 

Mentre la polizia era impe
gnata a far luce su questo 
feroce delitto, ne avveniva 
un altro per il possesso e 
quindi lo sfruttamento di una 
passeggiatrice Un giovane di 
26 anni, come abbiamo rife 
rito ieri mattina, uccideva a 
bruciapelo un altro magnac
cia di 34 anni, Cesare Per 
cos, che gli aveva sottratto la 
sua « donna ». 

Questo delitto è stato com
messo all'alba dell'altro ieri 

m un appartamento del se
condo piano di via Zanzur 3 
di proprietà della donna con
tesa, la trentaduenne Clorin
da Pignatelh, detta la « prin
cipessa ». Erano le 7 circa 
quando la « principessa » giun
geva a casa con il Percos. 
L uomo, nella abitazione, si 
toglieva il cappotto. Mentre 
stava per sfilarsi i guanti di 
camoscia, trillava il campa
nello di casa ed egli andava 
ad aprire. Un attimo dopo si 
udiva uno sparo e il Percos 
portandosi le mani all'altez
za dello stomaco si accascia
va Un momento dopo era 
morto Ad ucciderlo era sta
to il rivale dì 26 anni, Lucia
no Pemechele, ohe aveva vis
suto con la « Principessa » fi
no a sei mesi or sono. La 
donna, stanca dì lui poi l'ab-
bondanava, si univa al Per
cos e andava ad abitare in 
via Zanzur. L'altra mattina, 

maturava la vendetta del Per-
nechele, che ora è introvabile. 
Contro di lui è stato emesso 
mandato di cattura 

La «Principessa» che subi
to dopo il fatto era scappa
ta dopo aver gettato nella 
pattumiera la pistola del suo 
protettore, Percos si trova 
ora sotto interrogatorio negli 
uffici della mobile Anche 
contro di lei è stato emesso 
mandato di cattura per con
corso m omicìdio 

Ieri notte altro fatto di san
gue, altro regolamento di 
conti fra quattro, forse cin
que individui che si sono pre
si a pugni. Uno è rimasto fe
rito ad un piede da tre colpi 
di pistola, ed ora si trova 
piantonato presso l'ospedale 
Fatebenefrateili- sì tratta di 
Mario Cosentino di 42 anni, 
viale del Mille 24. 

Mario Berticellì 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 23 

Sono rimasti ore e ore aggrap
pati agli scogli, lottando per 
sfuggire alla morte atroce, do
po aver nuotato tutta la not*a. 
Alla fine, stremati, sono rima
sti travolti dalle onde. Cinque 
marinai, sui dieci dei quali sono 
stati recuperati i corpi, hanno 
avuto questa orrenda fine. Ma 
tra gli altri otto uomini che il 
mare non ha ancora restituito, 
quanti non sono morti per an
negamento? 

Ecco le agghiaccianti notizie 
ed ì drammatici interrogativi 
venuti alla luce, oggi, sulla tra
gedia del mercantile Fustna, 
naufragato la notte di venerdì 
16, con diciotto uomini a bordo, 
a breve distanza dalle coste 
sarde. 

Cinque marinai erano riusciti 
a nuotare fino alle scogliere. 
Meno fortunati del loro compa
gno Ugo Freguja, hanno toccato 
terra nei tratti più pericolosi. 
I cinque sono stati sbattuti con 
violenza sugli scogli, mentre cer
cavano disperatamente di difen
dersi e trovare un corridoio per 
arrivare fino ad una zona si
cura, meno battuta dal vento e 
dalle onde. 

I risultati della perizia necro
scopica condotta dal dottor Fe
lice Maurandi su richiesta del 
pretore di S. Antioco dottor An
tonio Polo, parlano chiaro: < La 
morte dei cinque uomini non è 
avvenuta per annegamento; 
quattro sono deceduti mentre 
cercavano di arrampicarsi sul
le urte scogliere dell'isola di 
San Pietro; uno è morto, dopo 
essere riuscito a tenersi su uno 
scoglio, probabilmente per assi 
deramento » 

L'agonia dei diciotto uomini 
del Fustna ha assunto dimen
sioni spaventose, allorché sonc 
state ricostruite le ultime ore 
del marinaio Domenico Bona) 
do, di 36 anni II suo corpo è 
stato rinvenuto fra gh scogli 
di Calavinagra, nello stesso 
punto dove era riuscito a toc 
care terra l'unico superstite, 
Ugo Freguja. 

« Domenico Bonaldo — ha 
detto uno dei funzionari incari
cati dell'indagine — era riusci
to a toccare terra. Stremato, 
non deve aver resistito al fred 
do. E' morto per assideramen
to. Il cadavere è stato risospin-
to in mare dalle onde ». 

L'ipotesi è avvalorata da un 
particolare rivelato dagli ìnqui 
renti: sul bagnasciuga c'era una 
canottiera che apparteneva alto 
sfortunato marinato 

Gli inquirenti sono concordi 
nel ritenere che molti dei ma
rinai del Fustna, raggiunta a 
nuoto la terraferma, sono rima
sti per parecchio tempo aggrap
pati agli scogli prima di perire 
in mare per le ferite riportate. 

Anche la decima salma era 
stata gettata dai marosi sulle 
scogliere di Spalmatore. Nella 
mattinata, per recuperarla, i vi
gili del fuoco di Cagliari hanno 
dovuto far saltare gu scogli con 
la dinamite. Può essere accadu
to che il decimo marinaio sia 
approdato a Spalmatore ancora 
vivo, ma che sia stato nsospin 
to dalle onde verso il mare 

La localizzazione dello scafo 
del Fusma, avvenuta oggi e 
importante anche per accertare 
meglio ì particolari da noi de 
scritti I militari imbarcati sul 
le navi ed 1 civili che guidano 
le barche ed ì motopescherec 
ci hanno individuato il relitto 
del mercantile alle ore quattor
dici Il Fustna si trova a due 
miglia e mezzo circa da Punta 
delle Oche, su un fondale tra 
settanta e cento metri. 

Un'ultima domanda appare 
legittima- se ì cinque dei ma
rmai periti sono riusciti nuo 
tondo a raggiungere le scoglie 
re di Carloforte, se ne deve 
dedurre che sarebbe bastato che 
qualcuno arrivasse nel giro di 
poche ore per raccoglierli stre 
mati, ma salvi Una sfortunata 
combinazione ha voluto che il 
Fusma si trovasse al momento 
dell'affondamento m un punto 
nel quale gh SOS non potevano 
giungere fino al centro radio di 
Campu Mannu Ecco che nspun 
ta il problema della organizza 
zione dei soccorsi, delle attrez
zature marittime, dell'assistenza 
sulle coste isolane 

Giuseppe Podda 

A New York 

Le Pantere 
Nere 

dichiarano 
guerra a 

Cosa Nostra 
Nostro servizio 

NEW YORK, 23. 
La merle di due negri, 

provocata da un uio eccet-
slvo di droga, ha rappresen
tato la goccia che ha fatto 
traboccare II vaso: le Pan
iere Nere del quartiere ne
gro di Queen* hanno ucciso 
di lottare con ogni mezzo a 
disposizione per Impedire l i 
diffusione di narcotici fra 
I negri. 

Si tratta di una decisione 
audace perchè è destinata 
ad urtare grossi Interest! 
della malavita e soprattutto 
della più grande e temuta 
organizzazione criminale del
la malavita stessa, note or-
mal In tutto II mondo con 
il noma sinistro di «Cosa 
Nostra ». L'inlzlailva è stata 
resa nota dal più autorevole 
esponente del Partito dalle 
Pantere Nere del quartiere, 
Carlton Yeerwood, nel corso 
di una conferenza stampa. 

Yearwood, dopo aver sot
tolineato Il pericola cui tanti 
negri si trovano esposti pro
prio per la loro condizione 
di diseredali che 11 porta fa
cilmente a desiderare di 
compiere un « trip », cioè un 
viaggio (cosi viene definita 
in gergo ('«visione che la 
droga consente), a dopo aver 
detto che II fenomeno va 
assumendo dimensioni sem
pre più preoccupanti, ha 
parlato dell'esigenza di fare 
di tutto per arrestarlo e 
finalmente eliminarlo. 

Il programma che ha Illu
strato si propone appunto di 
ostacolare In ogni modo gli 
spacciatori di stupefacenti 
fino e farli sparire del tolto 
dalle stride della parte del 
quartiere abitata dal negri, 
nota come Corona-Elmhursl, 
che si trovi nel pressi dello 
stadio di Shea e del ter
reno dove si svolse la gran
de fiera mondiale di New 
York. 

Yearwood non ha pere n i 
scotto che si tratti di un 
programmi ambizioso per
chè potrà significare uno 
scontro con la mafia. Ma 
questa prospettiva non setti-
bra intimidirlo affatto: e LI 
fermeremo per l i strada. Il 
fotograferemo uno ad uno 
e le loro fotografie appari
ranno sui manifesti delle 
persone ricercate » ha dello 
Yearwood, accennando agli 
spacciatori. 

« Non ci imporla — ha 
aggiunto — che la cosa sia 
gradita o no. Entreremo, se 
necessario, nelle loro caso, 
nel locali dove il riuniscono 
e nelle zone che frequen
tano. Non ci sarà un posta 
dove questa genie potrà na
scondersi. CI rendiamo conto 
che ciò può significare per 
noi un confronto aperto con 
la mafia, ma le cosi non ci 
fa affatto paura perchè sap
piamo benissimo che la gen
te è dalli nostra parie ». 

Più che dell'eliminazione 
dello spaccio della droga da 
un quartiere, e chiaro che 
la malavita si preoccupa del 
fatto che l'azione decisa dal
le Paniere Nere può rap
presentare un esemplo de
stinalo a diffondersi, Que
sta possibilità per ora non 
può essere naturalmente che 
prospettata In via di Ipotesi 
ma è sufficiente a sollevare 
preoccupazioni o speranze a 
secondi del punti di vista, 

j . h. 

file:///TITflVfl

